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Lasfida
"Nonostante i dati complicati e la nosha posizione geografica
in un contesto meridionale rlifficile, il sistema Capitanaia
sta dimostando che ha delle eccellenze in molti settori,'

a

occaslone
perlapoliticd'
ROTICE, PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA, METTE LE
MANI AVANTI: NOI NON POSSTAMO tMPEGNARCI MA...

Tcandidari in carnpo devo-
Ino ripcnsare il loro ruolo.
dcvono rapprescntare mc-
glio il nosrro teritorio. Noi
abbiamo delle poreMialirà
enorÌrìi ed è anivato il mo-
mento che la Capitanata ab-
bia la sua giusta rappresen-
tanza. Chi sara elefto dowa
far valere sui tavoli il nostro
peso, per questo noi ci rivol-
giilìodirertmenteai candi-
dati presidente: la nostra
proùncia non puòpiit flspeG
tare cììe qualcuDo venga a
darci qualcosa, notì voglia-
mo piangerci addosso, vo-
gl iamocertezesul nostro fu-
turo. Non si può riprogram-
mue l'eienda, in bose a
quello che programrnano gll
alri': È deciso il presiderredi
Confindusrria Gimni Roli-
ce, chc ieri insiemc ai suoi
omotoghi di sezione ha in-
conrrato il cmdidato presi-
dente della Regiooe Pugliil
Fmcesco Schitrulli. A l'Ar-
tacco il nunìero ulìo dell'or-
ganiuuione dcll'aquila ha
spiegato il scnso dcllc suc ri-
chiesre politiche a chi ambi-
sce a diventareprossimo go-
venratore della Regione "l!1i
piace precisareclre il sistenra
confi ndustriale rappresenta
delleecccllenze in Pugliaed è
giusto che il rcrirorio di Fotj-
giae tuttalaCapituataabbia
il giusto riconoscimento dal-
la nostra regione, utì dcono-
scilnento clìe w fatto (enen-
do conto di una realta che ha
la necessiGdiesserentessa al
conente dello sùluppo pro-
Brmmato. Nei avoti della
progmmazione la Capita-
nata ci deveessere, perché fi-
no ad adesso non ci è stata".
Conre ha spiegato, "nono-
stante i dati complicati eno-
nostilte la nosù'a posiziooe
geografca in un contesto
nteridionale difrcile, che ha
tmti diEi rispetto ad alùe
ilee, il sistema Capitanata
stadimosmndo chehadelle
ccdlena in mold *nori".
Dall'atrca.limentre ai tra-
sporti, dallapid@alalogisù-
q. E ha prcsguito: "Anche
I'edillzi, che sta viwndo la
crlsichemnffi imo,staten-
tandodi ripEnde6i@nlein-
fudtlurtuE, ci eno dellaw.
ri che stanrc andmdo am-
ti C'èuna pi@la rlpEs, ma

occorre sopEttutto riavere
fiduciae la 6ducia lasi ottie-
nc, faccndo diventare l'inr-
prcnditorepartcattivanei ta-
voli della contrattazione.
Non vorremmo chesul terri-
torioci venisseroportateleli-
nee programmatiche decise
da alEe parti Abbiamo biso-
gno di strade, fe[ovie, aero-
porti".fu mandaal mitrentele
accuse di chi individua nella
sua ditta un poteMiale stnF
nlento di Éllentimento per
alcuni appalri e finanzia-

Rotice, ieri
tnsteme at
suot
omologhi di
sezione ha
incontraio il
candidato
presidente
della
Regione
Schittulli

menri in ZonaAsi perùa dei
nunrerosi ricorsi. "Conre im-
prcsa printa, ho risposto
condei ricorsi,perchésecon-
do nrel'entehasbagliaro ncl-
le valutuioni Noi però non
dobbianro prendere l'ultinra
Ìappa di un percorso. perché
i finanziamenti andawno
spcsi prinra, le gare andava-
no fatte prima. Sc il procedi-
mentosi fosseawiato in tem-
pi normali, oggi non starem-
mo rutti quanti ad affaticarci,
non è sull'ultinìo anello del

sisrema che si possonoscari-
care i problcnri: ogrunodeve
riconoscere le proprie re,
sponsabilità di ineflìcienza c,

inadempiena Qucsto ò un
aJtro tema cheapprofondirò.
Oggi il sistemaha bisogno di
avere un confrotrto leùle. di
crescita e di programmuio-
ne. Ncii non possiamo subire
a posteriori le scelte fa(te al-
fove e poi calate sul nosrio
te[itorio. È un tc[itorio che
dew Epirecomeorganiz-
re lo sviluppo infrastruttura-
le e gli assi principaìi di lra-
spono". Serue. secondo Roti-
ce, uno sùluppo logistico,
che sappia intcrccttare la
stlategicità geografica della
provincia, "Dobbimo esso-
re cenrali o dobbimo esse-
re scavalcati? Noi abbiarno
una portualità, abbiamo le
zoneAsi,l'inrerporto, il basso
Tavolicrc, che ha un agroali-
men tue, che crcsce progrcs-
srvamentee !" accomPagna-
to. Abbianìo costituito Ia sc-
zione ùtivinicola, Cilnine

Di Gennaro è stato già nomi-
nflio presidente. [[ sistenra è
in conrinua evoluziorre: gìi
imprendirori devonosetrrirsi
capaci diprogrmmare,scn-
za subire dei riferimenti Dor-
marivi, che cmbiano le crv-
re in tavolain idnere Noi a[ì-
biaDro tre settori, ambietlre,
energia e metalmeccar,icj,
peri quali la tuBliainqualche
mmicm sta optando per Ja
deindustrializaione. basta
vedere il caso lha o clella
ùtanfredonia Vetro". Sull im-
presasipontina, il presiden re
ha le idee chiare. "Noi srianìo
sul tavolo per capire cosa
darero vogliono fare gli irrr-
prenditori, ma la normati\a
cmbiadi om in ora espesso
impedisce lo sviluppo indu-
striale energerico. Noi dot>
biarno salvaguardare i li\elU
occupazionali e ìe intprese
non abbimo novità, comc
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{}ccupazionc
Attcso un leggero incremento: r0,6%t

knto miglioramento ncl biennio succcssivo

ilir,rast-inllcl ltil

Con un migjior accesso al creciito
potrebbe ro aume ntare delT' l,2yo

Banlii:alla. ll governatore Visco ospite del{,Ocse

t't u"ai"ìi" ir-port.rioni"d;sp"rklà;i- òcrcrrrve rreuclrrEirrccrcullo'
, Viscoètomaroquindiasottoli_

tre che «lc ricerchc mstranocG
piir in
dcgli
llas_

pcrvisionc, tmdono a 6sere peg-
giori nelJe zicndc a conduzionc
fmilirc e sono mirte con ri-
sultati peggiori». «In ltalia le
ziendca proprietà fmilire, con
mmgc solo di fmiglia tendo
no a invcstire meno in ricerca e
wiluppo,chcò u motore fonda-
mentale dell'innovzione», Ma i
programmi educativi nigliorano
e di molto lc perfommce. E, a
proposito del nosho paese, il go
remalore lta citato co." "*-.-pio pmitivo il pnrgeft o Elite gcsti-
lodrllilloNitrliana:unermpio
di piattaloma cheofirc a imprsc
non qil0tate scryizi lmalizzti a

'Istat: finito un triennio di recessione
Rivisto in aumento allo 0,7% il pil 2015 grazie alla domanda ester4 ma la crescita resta debole StrategiCa pef lg pmi»
0rvld! Colombo
ROMA

L'ultimo triennio di reces-
siones'èchiusoma lacrescita re-
sta dcbole ed è destinata a con-
solìdarsi solonel prossimo bien-
nio. L'Istat ritocca didue dcimi
di punto le suc previsioni srrl Pil
reale di qust'anno e )e allinea al
quadro programmatico conte-
nuto nel Documcnto di econo-
mia e finanza (De0 varato il lo
aprile dal Govemo, Dunque una
variazioneinpositivodclloo.Tx
quest'anno, delll,z il vcnturo
(t4x sccondo il Govcmo) e del-
I'r,3 nelzorT(r.5x)

E una crescita debole, come
detto, perchéanche seè di un dc-
cimo supcriorc alle stime di due
giorni fa della Commissione Ue
è pursempre mcno della mctàdi
qrrclla che qucst'anno dowebbe
rcalizzarc I'intere area curo
(*t,(rr) e nrcno di un terzo di
quclla stimata per l'insicme dei
Paesi avanzati (+2,2 quest'anno,
+ 44x ncl zot6) .

Secondo I'lstat l'uscita dal
tunnel dclla non crcscita sarà
Fuidato qucst'rnno più dalla do-
mmda estcra netta (+o4*) chc
non dai consumi interni mentrc
nel bicnlio prossimo qucst i duc
driver dcl ciclo s'invertiranno:
I'apporto dclla domanda iniema
sarà più fortc (+o,8 c +r,r punti
perccnhrali) mentrc il consc-
8lrentc aumenlo dcllc importa-
zioni favorirà una diminuzione
dcl contributo della domanda
estera nctta ncl 2o17. In piltico-
larc si raffozcrà la spesa delle
famiglic (+o,5* quest'anno, +o,7
e *o,9* ncl bicnnio a seguirc) e

ripartirrnntr gli invcstimen-
ti: +r,2% qucsl'anno, sopratttrtto

grazie al «miglioramento dellc
condizioni di accesso al credito
e alle 6pettatiye ssociate a una
ilpresa della dinamica produtti-
va». Il prmessodi acomulazie
ne del capitale è poi previsto ri-
prendere a ritmi sostenuti nel
zo16 (+2,5x) e con maggior in-
tensita nel 20r7 (+2,8r). Sempre
ieri da Confcommercio è invece
giunta una scgnalazione di mag-
giore inccrtezza sui consumj
che, a muzo, hanno registrato
tuna vuiazione nulla rispetto a
fehbraio cd un .o,4 r tendenzia-

r,Ol'?ASDA I$Ir,Rr*^
La ripresa sarà lenta
Anche Confcommercio
lancia I'allarme sui consumi
sostanzialmente invariati
a marzo su febbraio

le mostrando una stabilizz.az,io-
ne in termini di media mobile a
tre mesi.

qrest'ilno I'istituto di stati-
stica prevede anche un consoli-
damcnto, sia pur moderato, dcl
mercato del lavoro: +o,6* I'oc-
qrpazione calcolata come unit 
di lavoroeun tassodidisrcopa-
zionc che s'ailesta al rz,5r alla fi-
ne dcll'anno, un periodo cntro il
qrralc dovrcbbe prosegrrire I'al-
leggcrimcnto della cassa inte-
grazione in corso da oltrc un an-
no, Nel succcssivo bicnnio, con
il rafforzarsi dcll'attività econo-
mica.l'mcupazione è poi prcvi-
sta cvolverc ultcriormcntc (ri-
spcttivamcrtc +o,9m e +l,or),
mentrc il tasso di disoccupazio-
ne si picgherà tra il rz e ll14*

Brrona partc dclleprcvisionifm-
no naturalmenlc contonella tcnuta
del quadro internazionale, oltrc
che sull'effetto del programma di
riforme struttuali impostato dal
Govemo. Conterà la tenuta del li-
vcllo di prezzi del petrolio ncl tri-
cnnio a venire, il livello dcl cambio
euro/dollaro e, naturalmeDtc, la
portata effettiva del Qc in picno
corsoechepotrebbeproscguireol-
trc il settenìbrc 2or6se il target del-
I'inflazione core non tornerà vici-
no al z* (mentre nclle prcvisioni
Tstat il deflattoredel Pil nazionalesi
collocherebbe tra lo o,8 e lo o,9x)

A questo proposito Istat pilla di
inccrtczze e proponc un esercizio
sugli scenari altcrnativi che oo-
trcbhero deteminaniin cmo diun
piir favorevolc acccsso al crcdito
da panc di fmiglie o imprese o di
piir sfavorevolc equilibrio dicm-
bio euro/dollaro.

Nellaprima circostanza, se si ri-
tornrsse ai livelli di fiducia pre-
crisi delle imprese, il miglior cre-
dito potrebbc rafforzarc la spcsa
per invcstimenti (+o,8% qucst'an-
no, +o,6t il prossimo e + 04% ncl
2or7) con un effetto cumulato po-
sitivo per un decimo di punto sul
Pil pcr ogni anno di previsione.
Nello scenario sfavorevole, ipo-
tizzato con un apprezzamento dcl
tasso di canrbio euro/dollaro del
zr ncl zo15 che poi resta piatto ncl
't6 e'r7, si dcterninerebbe invece
un calo di o,zpunti del Pil quest'an-
no c dclloo.tq ncl zor6, mcntrc ncl
zorT l'cffctto si nnnullerebbc An-
che il tasso di disoccupczionc
cambiercbbc in qucsto caso: sa-
rcbbc pcggioredi o,t punti pcrccn-
Iurli in ciascun pcriodo dcl bicn-
nio zor6-zot7

«Financial education i

La fotografia dell,Istat R'sllhscrhrllli
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Pil e prlncipall.omponenti - variazionl % annu€ strategia di cre*ita deue I'rni

L'indiczione vicne dal gowma-

pil Inllarione Spesa Spesa Investiment, . lasso di
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